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LA GUIDA ALPINA

La Guida alpina è colui che accompagna le persone in escursioni sui sentieri di montagna, in arrampicate su roccia e su ghiaccio e in ascensioni di scialpinismo.
Si definisce Guida alpina anche l’Istruttore di tecniche alpinistiche e di sci alpinismo, ad esclusione delle discipline di competenza dei Maestri di sci. Nell’esercizio della professione, la Guida alpina accompagna singole persone o gruppi in ascensioni di montagna, sia su roccia che su ghiaccio, oppure attraverso sentieri, aiutando gli escursionisti a superare fisicamente gli ostacoli, che si dovessero frapporre nel corso delle spedizioni.

COMPETENZE
La Guida alpina è un mestiere che non lascia spazio all’improvvisazione, per svolgere il quale è indispensabile una perfetta forma psicofisica e un articolato curriculum alpinistico e scialpinistico, precedente all’inizio dell’attività professionale. L’idoneità psicofisica di Guide ed Aspiranti guide viene ripetutamente accertata ed attestata, sia prima dell’esame obbligatorio per poter accedere a questa professione, sia periodicamente, con controlli medici ed accertamenti clinici specialistici. La Guida alpina deve essere tecnicamente e fisicamente preparata ed esperta di arrampicata su roccia, neve e ghiaccio, di scialpinismo e di sci fuoripista. Deve inoltre disporre di ampie conoscenze di cultura alpina, meteorologia, nivologia, geomorfologia, zoologia, botanica e topografia, dimostrando allo scopo ottime capacità di orientamento. La Guida alpina deve anche possedere uno spiccato senso di responsabilità, in quanto la sua è un’attività non priva di rischi, che richiede uno stato di attenzione costante, poiché possono sempre verificarsi situazioni imprevedibili e pericolose.
FORMAZIONE
Il curriculum formativo deve prevedere, oltre al diploma di scuola media superiore, anche la frequenza di corsi specifici, per poter sostenere gli esami di abilitazione alla professione. La selezione e la qualificazione avvengono su base regionale e si articolano su due livelli: Aspirante guida (età minima richiesta: 18 anni) e Guida alpina o Maestro d’alpinismo (età minima: 21 anni). Il corso per Aspirante guida dura 2 anni e si conclude con un esame, che prevede materie come primo soccorso, topografia e orientamento, geografia alpina e così via.
L’Aspirante guida alpina abilitata è un tirocinante, che può comunque accompagnare persone o gruppi sia in escursioni di montagna, anche di scialpinismo, sia in ascensioni su roccia e su ghiaccio.

Dopo una fase di apprendistato obbligatorio di altri 2 anni, si può conseguire il grado di Guida alpina o Maestro d’alpinismo, frequentando un altro corso di formazione della durata di 1 anno.

CARRIERA
La Guida alpina è un lavoro che raramente ha un carattere stabile, in quanto viene spesso svolto da persone molto giovani, residenti in località di montagna, o, per passione, da persone che svolgono un’altra attività principale.
Maggiori opportunità possono nascere per gli appassionati di questa professione, costituendo una società di servizi, eventualmente associata al Club Alpino Italiano (CAI), per l’offerta di guide alpine esperte in itinerari particolarmente richiesti o pericolosi.

SITUAZIONE DI LAVORO
La professione di Guida alpina viene esercitata in montagna, in un ambiente spesso difficile. Normalmente questa figura lavora a contratto per quegli enti pubblici e privati che gestiscono parchi, rifugi di montagna, riserve naturali e quant’altro. L’esercizio dell’attività può avvenire in forma individuale o associata. 
Il rapporto di lavoro è generalmente di carattere autonomo, con contratti a termine rinnovabili o che si concludono con la stagione turistica. I compensi per le singole prestazioni possono variare da regione a regione, essendo stabiliti da un tariffario regionale. 

Per esempio, in Lombardia una Guida alpina, o un’Aspirante guida, per accompagnare gruppi in escursioni sui sentieri di montagna, ha un compenso pari a 170 euro a giornata più Iva, mentre per uscite su neve, ghiaccio, roccia o scialpinismo, percepisce 190 euro a giornata più Iva. 

TENDENZE OCCUPAZIONALI
Per la Guida alpina si delineano buone prospettive occupazionali, in quanto, in concomitanza con una saturazione degli sport invernali e dell’escursionismo estivo, molte località montane propongono ai propri villeggianti tutte quelle attività alpinistiche, che una volta erano riservate a pochi appassionati.
FIGURE PROFESSIONALI PROSSIME
La figura professionale più vicina alla Guida alpina è il Maestro di sci. Inoltre, per alcuni aspetti, essa si avvicina alla Guida naturalistica e alla Guida speleologica.

� La descrizione del profilo professionale è tratta dal repertorio delle professioni di ISFOL sul sito http://www.isfol.it/orientaonline/
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